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Egregio Ministro  
segreteria.ministrogaravaglia@governo.it    GARAVAGLIA Dott. Massimo 
ufficiogabinetto.turismo@pec.it     Ministero del Turismo 

Via Marghera, 2 
00185 Roma RM 

Torino, 19 ottobre 2021 
 
 
OGGETTO: Chiarimenti sul contributo a fondo perduto per le attività chiuse 
 

Egregio Ministro Garavaglia, 
in riferimento all’oggetto, scriviamo per avere alcune delucidazioni in merito. 
 

Apprendiamo, dal Decreto attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico e Ministero 
dell’Economia e Finanze pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 7 ottobre u.s., quali saranno i codici 
ATECO delle attività che hanno subìto la chiusura per almeno 100 giorni e che potranno quindi 
richiedere il nuovo contributo a fondo perduto previsto dal DL Sostegni bis. 
 

Nella tabella si riportano solo le attività delle discoteche, sale da ballo, night club e simili, 
fatto che ci ha molto sorpresi – e delusi – in quanto non si comprende per quale motivo le attività 
delle agenzie di viaggio (codice 79.11.00) e dei tour operator (codice 79.12.00) siano stati 
completamente esclusi. 
 

La nostra Associazione conta, per i propri associati, ben oltre 100 giorni di chiusura, come 
stabilito nel Decreto. Ancora oggi, dopo più di un anno e mezzo, le agenzie di viaggio ed i tour 
operator sono in piena crisi economica e, per via delle permanenti misure restrittive imposte sui 
viaggi extra UE, tanti di loro hanno sospeso la propria attività per ridurre al minimo i costi fissi dopo 
aver finanziato (di tasca propria…) il rimborso dei voucher emessi a causa della pandemia. E non 
vogliamo parlare di quelle imprese che hanno dovuto cessare definitivamente l’attività. 
 

Riteniamo necessario mantenere in vita soprattutto le piccole realtà, quelle che oggi faticano 
moltissimo ad andare avanti; lo riteniamo necessario per loro ma anche per lo Stato, al quale 
sicuramente conviene evitare chiusure e, di riflesso, licenziamenti del personale dipendente. 
 

Siamo quindi a chiederLe, a nome di tutti gli associati che rappresentiamo, l’inclusione del 
nostro settore nell’elenco delle attività che potranno beneficiare di questo ulteriore fondo perduto, 
tanto atteso e sperato nonché utilissimo per dar fiato ad un settore che rappresenta il motore del PIL 
del nostro Paese. 
 

Auspicando una risposta positiva, accetti i nostri più cordiali saluti. 
 
 

  Fulvio Avataneo 
Presidente A.I.A.V. 
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